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Dal Vangelo di Marco  (Mc 1,21-28) 

 
Giunsero a Cafàrnao e subito Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, 

insegnava. erano stupiti del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro 

come uno che ha autorità, e non come gli scribi.  Ed ecco, nella loro 

sinagoga vi era un uomo posseduto da uno spirito impuro e cominciò a 

gridare,  dicendo: "Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a 

rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di Dio!".  E Gesù gli ordinò severamente: 

"Taci! Esci da lui!".  E lo spirito impuro, straziandolo e gridando forte, uscì 

da lui.  Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: 

"Che è mai questo? Un insegnamento nuovo, dato con autorità. Comanda 

persino agli spiriti impuri e gli obbediscono!".  La sua fama si diffuse subito 

dovunque, in tutta la regione della Galilea. 
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PAPA FRANCESCO CI PARLA 

L’odierno brano evangelico racconta una giornata-tipo del ministero di 
Gesù, in particolare si tratta di un sabato, giorno dedicato al riposo e alla 
preghiera, la gente andava in sinagoga. Nella sinagoga di Cafarnao, Gesù 
legge e commenta le Scritture. I presenti sono attirati dal suo modo di 
parlare; la loro meraviglia è grande perché dimostra un’autorità diversa da 
quella degli scribi. Inoltre, Gesù si rivela potente anche nelle opere. Infatti, 
un uomo nella sinagoga gli si rivolta contro interpellandolo come l’Inviato 
di Dio; Lui riconosce lo spirito maligno, gli ordina di uscire da quell’uomo e 
così lo scaccia. 
Si vedono qui i due elementi caratteristici dell’azione di Gesù: 
la predicazione e l’opera taumaturgica di guarigione: predica e guarisce. 
Entrambi tali aspetti risaltano nel brano dell’evangelista Marco, ma il più 
evidenziato è quello della predicazione; l’esorcismo viene presentato a 
conferma della sua singolare “autorità” e del suo insegnamento. Gesù 
predica con autorità propria, come chi possiede una dottrina che trae da 
sé, e non come gli scribi che ripetevano tradizioni precedenti e leggi 
tramandate. Ripetevano parole, parole. Invece in Gesù, la parola è 
autorevole. E questo tocca il cuore.  L’insegnamento di Gesù ha la stessa 
autorità di Dio che parla; infatti, con un solo comando libera facilmente 
l’ossesso maligno e lo guarisce. Perché? Perché la sua parola opera quello 
che dice. […] Il secondo aspetto, quello delle guarigioni, mostra che la 
predicazione di Cristo è rivolta a sconfiggere il male presente nell’uomo e 
nel mondo. La sua parola punta direttamente contro il regno di Satana, lo 
mette in crisi e lo fa indietreggiare, lo obbliga ad uscire dal mondo. 
Quell’uomo posseduto, raggiunto dal comando del Signore, viene liberato 
e trasformato in una nuova persona. Inoltre, la predicazione di Gesù 
appartiene a una logica opposta a quella del mondo e del maligno: le sue 
parole si rivelano come lo sconvolgimento di un ordine sbagliato di cose. Il 
demonio presente nell’ossesso, infatti, grida all’avvicinarsi di Gesù: «Che 
vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci?» (v. 24). Queste 
espressioni indicano la totale estraneità tra Gesù e Satana: sono su piani 
completamente diversi; tra loro non c’è nulla in comune; sono uno 
opposto all’altro. Tutti abbiamo dei problemi, tutti abbiamo peccati, tutti 
abbiamo delle malattie spirituali. Chiediamo a Gesù la guarigione dei nostri 
peccati, dei nostri mali. 
 



GLI ATTEGGIAMENTI DEL CORPO DURANTE LA  

CELEBRAZIONE EUCARISTICA 

 
Perché e quando stare in piedi  
Si tratta di una caratteristica simbolo della dignità. Lo stare in piedi o 
l’alzarsi in piedi è l’atteggiamento proprio dell’orante, che sta in piedi 
davanti a Dio, come un vivente. L’atteggiamento riunisce in sé una serie di 
valori e significati: 
 In piedi manifestiamo il rispetto e l’attenzione per la persona importante; 
 E’ l’atteggiamento che meglio indica l’attenzione, la prontezza, la 

disponibilità, la tensione verso un’azione, la corresponsabilità. 
 Per un cristiano l’essere in piedi è segno della sua dignità di risorto, di 

figlio di Dio, di persona libera dalla schiavitù del peccato, della sua 
confidenza in Dio.  

 Esprime uno spirito di partecipazione e di disponibilità attiva, di 
prontezza ad accogliere la parola che Dio rivolge.  

 Il gesto è legato alla vigilanza, in attesa del ritorno del Signore e del 
compiersi definitivo degli avvenimenti della salvezza. 

Nella celebrazione liturgica ci sono vari momenti in cui ci si sta in piedi: 
 Seguiamo in piedi la processione d’ingresso per indicare il rispetto da 

parte di tutta l’assemblea verso colui che è il segno visibile della presenza 
di Cristo in mezzo ai suoi. 

 Durante il canto dell’Alleluia e durante la proclamazione del Vangelo: si 
tratta della Parola più importante ascoltata nella celebrazione indichiamo 
il rispetto, l’attenzione, la disponibilità ad accettare e compiere la Parola 
di Cristo in noi. 

 Durante la professione di fede. 
 Durante la preghiera dei fedeli.  
 Quando il presidente, a nome di tutti, alza la preghiera a Dio, nelle 

preghiere più brevi (la colletta, l’orazione sulle offerte e dopo la 
Comunione).  

 Nella preghiera eucaristica: dal prefazio (durante la Consacrazione 
possibilmente ci si inginocchia) alla Comunione. 

 Alla preghiera finale e alla Benedizione. 
 
 



APPUNTAMENTI 

 
 LUNEDI' 29 GENNAIO: Alle ore 16:00 Le suore invitano i membri della 

fraternità preziosina e tutti coloro che lo desiderano, per un momento 
di preghiera e di riflessione sulla Parola di Dio. Ci troveremo nella sala 
attigua alla segreteria. 

 INCONTRI DI PREPARAZIONE: ALLA CRESIMA PER GIOVANI ADULTI, 
dal 2 marzo al 13 giugno 2024 alle ore 21:00 si svolgeranno gli incontri 
di preparazione per i giovani, oltre i 18 anni, alla San Vincenzo de’ 
Paoli di Via Milano, 59. Gli interessati devono iscriversi nella 
Parrocchia di appartenenza. 

 MARCIA PER LA PACE 2024: Unitevi a noi il 3 febbraio ore 14:30 a San 
Giuseppe per la marcia per la pace 2024!! 

 MOLTO IMPORTANTE: sabato 3 febbraio continua il percorso di 
formazione sui fondamenti della Vita Cristiana che ci aiuterà a 
scoprire/riscoprire gli elementi fondamentali della Vita di Fede come 
possibili vie di bellezza e di nutrimento profondo per la vita di ognuno 
personalmente e in quanto parte di un unico corpo ecclesiale. Ci 
saranno 4 incontri con cadenza quindicinale al sabato mattina nel 
salone parrocchiale della Parrocchia “S. Maria Madre della Chiesa” 
dalle 9.00 alle 12:30. I relatori sono tutte persone esperte e 
competenti. Venite a vedere! I temi:  
3/2 Parola di Dio e Vita Cristiana.  
17/2 Eucaristia e Vita Cristiana.  
2/3 La Fraternità Cristiana.  

NB: È gradita l’iscrizione presso l’Ufficio Parrocchiale. 
 Domenica 11/02/2024: “Festa della Madonna di Lourdes”. Gita 

pellegrinaggio a Martassina alle 13:00 partenza (Guardare in 
bacheca). 

 Domenica 11/02/2024: “Giornata mondiale del Malato”. Durante la 
Santa Messa delle ore 11:00 pregheremo per tutti gli anziani e malati 
della nostra Parrocchia. 

 Mercoledì 14/02/2024: “Mercoledì delle Ceneri”. Inizio della Santa 
Quaresima. Celebrazioni alle 8 ½ ed alle ore 18:00. Alle ore 17:00 con i 
bambini del catechismo. 

 
 


